
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il telescopio 
Hubble 
ha iniziato 
il suo lavoro 

Il telescopio spaziale Hubble, che aveva avuto problemi fin 
dalla sua messa in orbita il 25 aprile, è finalmente riuscito ad 
inquadrare le sielle sulle quali gli astronomi amencani cer
cavano di puntarlo da due settimane, in modo da permette
re la sua taratura. Lo ha annunciato ieri il centro per i voli 
spaziali di Godclard. nel Maryland. «È stato il giorno più entu
siasmante da quando l'abbiamo lanciato», ha commentalo 
uno dei rcsporsabili del centro, Ed Weiler, e ha spiegato: 
•Possiamo inquadrare un punto nello spazio e trovare le 
stelle che supponiamo vi siano, puntare su di esse e misurar
le e utilizzarle per la taratura». Domenica potrebbero arriva
re sulla terra le prime fotografie dello spazio fatte dal tele
scopio, mentre invece secondo i piani originari questo 
avrebbe dovuto essere possibile già da una settimana dopo 
il lancio. 

Solo l'incuria 
è responsabile 
dell'incidente 
ad Ariane 

Rosat 
farà la mappa 
dell'universo 
ai raggi X 

La commissione che ha In
dagato sull'incidente al lan
cio n. 36 in cui è andato di
strutto il vettore Ariane insie
me al satellite che trasporta
va non solo ha escluso qual
siasi sabotaggio, ma ha indi-

• a a a a a n B B a B i vjduato la causa precisa. Lo 
ha affermato Charles Bigot, 

managing director di Arianespace ieri ad Hanover in Germa
nia. Causa dell'incidente sarebbe stato un errore manuale 
commesso addirittura in Francia, nella prima fase dell'as
semblaggio del vettore prima del trasferimento nella Guya-
na francese. Il progetto di Ariane non é quindi sotto accusa, 
ha detto Bigot. Ma c'è la necessità «imperiosa» di prestare la 
massima attenzione alle operazioni che sono ormai di routi
ne e al controllo qualità. Anche perché in gioco ci sono 
commesse per migliaia di miliardi di lire e la concorrenza di
verrà sempre più forte. 

Per la prima volta una map
pa descriverà esattamente la 
posizione e la distanza di 
circa 40mila nuove sorgenti 
di raggi X nell'universo: 
20mila ammassi di galassie 
ed altrettanti quasar mai os-

• a a a a a a n a > B » a m servati fino ad ora. È questo 
l'obiettivo del satellite tede

sco per le osservazioni astronomiche a raggi X •Rosai», il cui 
lancio e previsto per il 31 maggio. Insieme alle informazioni 
raccolte dal telescopio spaziale -Hubble* (lanciato lo scor
so aprile), le osservazioni del satellite permetteranno di 
completare entro un anno la prima grande esplorazione di 
ammassi di galassie e di quasar. -Rosai» darà tutte le infor
mazioni relative al loro numero, al modo in cui sono distri
buiti all'interno e all'esterno della Via Lattea, ed alla distan
za massima entro la quale si trovano. 

Un gruppo di ricercatori del 
ministero francese della Di
fesa ha messo a punto una 
blindatura di vetro per carri 
armati. Non si tratta, natural
mente, di un vetro normale 
ma di vetro tipo «Pyrex» insc-

t a K K t a t ^ > ^ > ^ rito tra due lamiere di ac
ciaio. Lo ha reso noto la di

rezione generale per gli armamenti del ministero. I ricerca
tori hanno scoperto che. se inserito fra due lamiere d'ac
ciaio, il Pyrex (dello stesso tipo di quello utilizzato in cuci
na) è in grado di assorbire clficaciemente le pallottole spa
rate contro il carro armato, grazie alla sua forte resistenza 
alla compressione. Inoltre l'insieme risulta due volte più tea-

fiero di una blindatura tradizionale tutta d'acciaio. Secondo 
a direzione per gli armamenti, la nuova blindatura dovrà es

sere sperimentata ancora a lungo per potere essere realizza
ta nella pratici. 
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- Una sostanza presente net 
latte materno finora scono-
scìuta potrebbe prevenire la 
trasmissione del virus del
l'Aids da una madre infetta 
al figlio. Lo hanno scoperto i 
medici americani Robert 
Yolken e Raphael Viscidi 
della Johns Hopkins Univer

sity di Baltimora e David Newburg di Harvard. La sostanza, 
ancora senza nome, si £ rivelata in grado di bloccare in pro
vetta il virus dell'Aids. È stata cstratta da campioni di latte 
materno provenienti da donne di Baltimora, Boston e Haiti, 
alcune delle quali erano infettate col virus dell'Aids e altre 
no. La sostanza sembra essere pecualiare del latte materno: 

• non e stata rintracciata, infatti, né nel latte vaccino né nel 
sangue umano. 1 dati sono tuttavia ancora molto incerti, in
fatti non si sa ancora se questa sostanza possa difendere 
completamente il bambino dell'infezione dell'Aids contratta 
attraverso l'allattamento. Molto spesso, fanno osservare I ri
cercatori, la trasmissione del virus avviene già nel grembo 
materno, per cui la protezione attraverso il latte potrebbe 
non essere efficace. 

Basta 
un vetro 
per blindare 
un carro armato 

Sostanza 
anti-Aids 
nel latte 
materno? 

.Fallisce la conferenza 
organizzata da 34 paesi in Norvegia 
per uno «Sviluppo sostenibile» 

.Il sabotaggio degli Usa 
Gli europei sono stati bloccati 
Salteranno gli accordi intemazionali? 

Ambiente, indietro tutta 
È fallita la conferenza internazionale promossa 
a Bergen, in Norvegia, da 34 paesi (Europa, Sta
ti Uniti e Canada) per progettare uno «Sviluppo 
compatibile». Gli Stati Uniti sono riusciti a bloc
care ogni tentativo di arrivare a conclusioni 
concrete. Ora, sui futuri accordi internazionali, 
si profila Io spettro del fallimento o della rottura 
insanabile tra i paesi più sviluppati. 

ULLILOVATI 

PIETRO QRECO 

••BERGEN. Non si può certo 
dire che le speranze di Grò 
Harlem Brutland, l'ex primo 
ministro norvegese che aveva 
aperto questa conferenza 
•Azione per un futuro comune» 
chiedendo impegno e chiarez
za, siano state soddisfatte. La 
signoraBrutland aveva detto 
chiaramente che non era più 
tempo di chiacchiere, ma biso
gnava passare all'azione. Oggi, 
I ministri di trentaquattro paesi 
Ece (Europa. Stati Uniti e Ca
nada) con la loro dichiarazio
ne, un protocollo di intenti per 
la politica ambientale, hanno 
immerso i problemi più urgenti 
del pianeta in un vago linguag
gio diplomatico impegnandosi 
praticamente soltanto ad esse
re impegnati. Questo il prezzo 
pagato per mettere tutti d'ac
cordo, per non arrivare alla 
spaccatura Europa/Stati Uniti 
che si era temuta fin dalle pri
me ore della mattinata. 

La delegazione americana 
era arrivata a Bergen nei giorni 
scorsi con un preciso mandato 
da parte dell'amministrazione: 
Impedire che si votasse un im
pegno finanziario nel settore 
del trasferimento di nuove tec
nologie pulite al Terzo mondo 
e si accelerasse il ritmo sul pia
no delle riduzioni di emissioni 
di anidride carbonica. Su tutto 
il resto si poteva trattare. 

Di contro i paesi europei in
tendevano dare un segnale pò-

. litico forte di impegnarsi, al
meno in linea di principio, in 
aiuti addizionali ai paesi in via 
di sviluppo che permettesero 
l'implementazione nei paesi 
più poveri di tecnologie non 
inquinanti, e in un calendario 
delle riduzioni di emissione di 
Co2 più definito rispetto a 
quello concordato a Norwtck. 

Il documento finale registra 
un nulla di fatto rispetto ai fi
nanziamenti e un inconciliabi
le disaccordo su quello delle 
emissioni. Se a Norwick si era 
stabilito di arrivare a stabilizza
re le emissioni di anidride car
bonica «il più presto possibile*, 
a Bergen si é detto che la mag
gior parte dei paesi economi
camente sviluppati convengo
no sulla necessiti di stabilizza
re le emissioni al più tardi en
tro II Duemila e come prima fa
se. Il linguaggio riflette in pie
no la spaccatura e quel -la 

maggior parte» significa 'tutti 
eccetto gli Stati Uniti». Come I 
paesi europei pensino di ono
rare questi impegni con l'at
tuale mixing energetico del 
Vecchio continente che utiliz
za principalmente combustili 
fossili è tutta da vedere. 

«Servono (ondi per dare 
concretezza al Trattato di 
Montreal», ha detto Mustafà 
Tolba, direttore esecutivo del-
l'Unep. l'agenzia per l'ambien
te delle Nazioni Unite. Il proto
collo di Montreal prevede in
fatti una drastica riduzione del
le emissioni di Cfc, i gas re
sponsabili del buco dello stra
to di ozono e l'Uncp é oggi 
impegnala nella riunione di un 
nuovo accordo ancor più 
avanzato, che dovrebbe essere 
firmato a giugno nel corso di 
una conferenza mondiale pre
vista a Londra. Ma la mancan-. 
za di adeguate tecnologie nei 
paesi in via di sviluppo rischia 
di impedire la messa in opera 
di qualunque accordo in mate
ria. A Bergen I ministri hanno 
riconosciuto la necessita di 
aiuti finanziari che andassero 
al di li dei fondi previsti per 

l'assistenza e si sono impegna
ti a onorare gli accordi interna
zionali. Una formula che mette 
gli Slati Uniti al riparo da un 
impegno definito pur garan
tendo una generica disponibi
lità a studiare formule finanzia
rie adeguate. Insomma, un im

pegno politico, ma non finan
ziario, e un atteggiamento che 
rischia di togliere significato a 
qualunque tipo di accordo 
possa essere siglalo a Londra. 

•Non è più possibile mante
nere un rapporto cosi squili
brato fra Norc e Sud», ha com

mentato il ministro dell'Am
biente Giorgio Ruffoìo nel riba
dire l'impegno dell'Italia sul 
fronte del finanziamento dello 
sviluppo del Terzo mondo. E 
ha aggiunto: «Oggi sono i paesi 
poveri a finanziare quelli ric
chi: ogni anno il debito costa 

al Terzo mondo 50 miliardi di 
dollari e in cambio l'Occidente 
riversa tecnologie di scarto che 
producono un danno ambien
tale valutabile in 14 miliardi di 
dollari l'anno*. 

Ma un prezzo gli americani 
lo hanno pagato, anche se sol
tanto sul piano filosofico. Il 
principio di precauzione da lo
ro fortemente avversato e che 
stabilisce si debbano anticipa
re, prevenire e attaccare le 
cause del degrado ambientale 
anche in assenza di una prova 
scientifica finale é entrato a 
pieno titolo nella dichiarazlo- , 
ne. Gli stessi scienziati, nel do
cumento conclusivo della loro 
sessione di lavoro, avevano di
chiarato che «é meglio scopri
re che eravamo abbastanza 
nel giusto in tempo piuttosto 
che scoprire che lo eravamo 
pienamente in ritardo». Aven
do a che fare con l'incertezza, 
spiega Helga Nowotny, porta
voce degli scienziati alla con
ferenza di Bergen, •dobbiamo 

Disegno di Mita Divshali 

renderci conto che i cambia
menti globali del clima coin
volgono inevitabilrrente l'in
certezza scientifica riguardo i 
rischi. Questo tignile» che le 

.decisioni devono estere prese 
secondo vari livelli C i incertez
za. Inoltre la nostra compren-
slon* di tali rischi varia nel 
tem|>o. E per questo le norma
tive che si vanno a definire sul 
piano ambientale cevono te
nere conto dei con inui cam
biamenti su quello della cono
scenza scientifica». Oggetto 
del contendere non i però sol
tanto un principio filosofico. 
Accettando il principio di pre
cauzione I paesi si impegnano 
a non fare ciò che potrebbe es
igere dannoso per l'ambiente 
finché non sono sieu ri che non 
lo si?, questo naturalmente sol
tanto forse in linea di princi
pio. 

•Progressi spettacolari non é 
che ne siano stati fé Iti, e dob-
biarro dichiarare la nostra in
soddisfazione rispetto ai termi

ni elusivi con cui sono state 
trattate molte questioni», ha 
commentato il ministro Ruffo-
Io capo della delegazione ita
liana e ha proseguito, -ma sul 
piano politico il dato rilevante 
é la compattezza dell'Europa 
nell'opporsi alla reticenza sta
tunitense. Una unita europea 
che mi pare di buon auspicio 
soprattutto in vista delta immi
nente presidenza italiana*. 

Pur nflcttendo la necessità 
di un compromesso tra posi
zioni antitetiche la dichiarazio
ne sembra paradossalmente 
più avanzata della Agenda sti
lata nei giorni scorsi da scien
ziati ambientalisti sindacalisti 
e funzionan dei vari paesi Ece. 
Agenda che risentiva pesante
mente della posizione ameri
cana e inglese. Poi. sul piano 
politico, in sede ministeriale, il 
governo della signora That-
cher ha ritrovato la sua anima 
più verdeggiarne e cosi hanno 
fatto i canadesi. Parlando ai 
giornalisti John Eatton del di
partimento americano dell'e
nergia ha dichiarato che l'am
ministrazione vuole andare 
con i piedi di piombo in mate
ria di anidride carbonica il cui 
congelamento ai livelli attuali 
avrebbe costi enormi e all'in
terno della delegazione ameri
cana aleggia un certo fastidio 
nei confronti dei cugini d'ol-
treatlantlco. Insomma gli ame
ricani sembrano sottintendere 
che molti dei paesi al tavolo 
delle trattative di Bergen fareb
bero meglio a farsi i conti o 
che forse predicano bene e 
razzolano male. 

Malissimo, secondo gli am
bientalisti, che hanno affollalo 
in questi giorni le strade di Ber
gen per protestare contro la 
mancata assunzione di Impe
gni precisi e contro la generici
tà dei discorsi fatti. «Bla. Bla. 
Bla» leggeva un cartello al col-

- lo di un giovane norvegese. 
Come dargli torto?. 
> E dall'Italia, anche la Lega 

' ambiente ha fatto sentire la 
sua delusione. "Le aspettative 
che il movimento ambientali
sta riponeva su questa confe
renza - ha dichiarato Giovan
na Mclandn della segreteria 
nazionale della Lega per l'am
biente e che a Bergen faceva 
parte della delegazione italia
na - sono state ampiamente 
deluse. Anche se alcuni paesi, 
tra cui l'Olanda, la Danimarca 
e l'Italia, che era rappresentata 
dal ministro Ruffolo, hanno 
spinto per ottenere una Agen
da for Action e una dichiara
zione ministeriale che fossero 
all'altezza dell'urgenza dei 
problemi ambientali che il pia
neta deve sostenere, l'opposi
zione di alcuni paesi, soprat
tutto Usa e Inghilterra, ha fatto 
di Bergen un appuntamento 
mancato*. 

La psicoanalisi studia lo psicoanalista 
f a Prima di giungere a que
sto IX congresso nazionale 
della Società psicoanalitica 
italiana (Spi), molto si é parla
to, in questi ultimi anni, di un 
lavoro psicoanalitico sempre 
più messo a confronto con 
soggetti il cui problema princi
pale é rappresentato dalla 
scarsa capaciti di modulare la 
percezione e l'espressione dei 
propri afletti. Non più dunque 
le nevrosi strutturate e circo
scritte sintomatologicamentc 
ma un diffuso e disperato sen
so di non poter vivere ed esi
stere cui, ovviamente, conse
guono varie modalità psichi
che di •sopravvivenza». 

Ma qual é al di li di queste 
nuove forme psicopatologiche 
l'esigenza che ha determinato 
la scelta del tema degli affetti, 
che ci appare, fra l'altro, spo
stare Va/fello freudiano (nel 
quale rimane sempre implicito 
un concetto di quantità) verso 
un qualcosa che invece assu
me, non fosse altro che sul pla
no immaginario, una coloritu
ra di sentimento. 

•In questo congresso si par
lerà - dice Adamo Vergine, se
gretario scientifico della Socie-
li di psicoanalisi - degli affetti 
come funzioni della mente e 
come strumenti analitici, co
municativi, espressivi, relazio
nar!, strutturanti e terapeutici 
ed infine conoscitivi. Si allron-
(cri il tema della conoscenza 
di sé e del mondo attraverso gli 

affetti che divengono in tal 
senso funzione della relazione 
analitica e strumento di cono
scenza dell'esperienza analiti
ca stessa. Se nell'altro congres
so, a Sorrento, si é aflrontato la 
questione dell'alletto come 
sintomo di vissuti e processi 
patologici o in termini di costi 
dei processi maturativi, ora si 
alfronteri soprattutto l'alletto 
come funzione terapeutica ed 
claborativa all'interno della re
lazione analitica. Diventa cosi 
oggetto di discussione scienti
fica non solo il paziente, ma 
anche l'analista. Questo ci 
sembra una questione di Inte
resse nodale perché, modifi
cando il campo dell'indagine 
psicoanalitica, ne risulta non 
solo un progresso per la cono
scenza del funzionamento 
mentale ma anche una trasfor
mazione dell'approccio anali
tico alla solfereza psichica». 

Da queste parole di Vergine, 
ma anche dai titoli delle comu
nicazioni e dei panels. traspa
re un interrogarsi su questo 
spostamento di accento sul-
l'affettività, sul venir meno de
gli ideali di neutraliti dell'ana
lista a favore, piuttosto, di 
un'interazione affettiva tra l'a
nalista e l'analizzando, tesa a 
facilitare i processi di com
prensione e di trasformazione. 
Per molti analisti la «relazione 
affettiva» (fusionaliti, holding, 
empatia) assume una funzio
ne centrale nella cura: il con-

Si apre oggi a Saint Vincent il congresso della Socie
tà italiana di psicoanalisi, Quattro giorni di lavori de
dicati agli affetti. O meglio, dedicati a precisare una 
teoria psicoanalitica degli affetti correlata sia allo 
stato attuale della pratica clinica, sia allo statuto epi
stemologico della scienza contemporanea. Un ap
proccio di grande interesse che non considera più 
lo psicoanalista una figura neutrale. 

EMANUELA TRINCI 

trotransfert (vale a dire le rea
zioni emotive e affettive dell'a
nalista al materiale psichico 
portato dal paziente) con i la
vori di Hcimann. Klein. Rosen-
feld. Bion diventa addirittura lo 
strumento principale di lavoro 
dell'analista. 

In che senso al congresso ci 
si occuperà della mente dell'a
nalista? «Molli degli scritti di 
Bion - ci spiega Parthenope 
Bion Talamo - si occupano 
della mente dello psicoanali
sta in quanto uno dei luoghi 
fondamentali dell'accadere 
psicoanalitico. Diversamente 
da Freud per il quale le vicen
de mentali dell'analista erano 
più che altro un intralcio al 
buon andamento del lavoro 
analitico. Le indagini di Bion 
nella mente dell'analista si ba
sano sull'analogia tra il rap
porto analitico e quello tra ma
dre e neonato. Quest'ultimo 
dipende dalla madre non solo 
fisicamente ma anche per il 
proprio sviluppo mentale. 

Quando una madre é in uno 
stato d'animo tranquillo, mez
zo sognante, può trasformare 
le nascenti emozioni del lat
tante, conferendo loro signifi
cato nella sua propria mente e 
comunicando al bambino tut
to questo mettendo in parola i 
motivi del pianto del piccolo e 
agendo nel contempo per mi
tigare la fame, il freddo, il trop
po caldo. Può anche bastare 
che la madre risponda con un 
sorrìso ai primi gorgheggi per
ché questi acquisiscano il si
gnificalo amorevole all'interno 
di una rete di comunicazioni 
significative. Parte del compito 
dell'analista é di svolgere delle 
funzioni analoghe di mentallz-
zazione e verbalizzazione del
le emozioni inconsce, buone o 
cattive che siano, dell'analiz
zando*. • -

•L'importanza • degli affetti 
nell'infanzia - prosegue Anna 
Barvzzi - e degli affetti infantili 
per la vita adulta è stata fin da
gli inizi sottolineata dalla psi

coanalisi. Tuttavia le esperien
ze cliniche condotte negli anni 
più recenti inducono a una ri
visitazione di alcune topiche 
cruciali della mentalità infanti
le. Si é infatti melato delincan
do un bambino meno immer
so nella concretezza dei suoi 
stali fisiologici e più in linea di 
continuiti co i l'adulto nell'in
teresse per gli stali mentali pro
pri e degli a'tri. Entrare in con
tatto con sé e con la propria 
esperienza emotiva è per il 
bambino, anche molto picco
lo, un interesse wtale, un fuoco 
che organizsi tutti gli altri ap
prendimenti. Di questo discu
teremo, oggi siamo interessati 
a riflettere sul!'esperienza della 
reciprocità empatica come 
matrice di un.i evoluzione 
complessa della mente fin da
gli inizi cric vede inscindibili 
aspetti emozionali e cognitivi 
nella costruzione dell'universo 
dei significa:!» 

Ma dove v.j la psicoanalisi? 
Dopo il congresso intemazio
nale svoltosi la passata estate a 
Roma (1989) proprio sui fon
damenti d< Ila psicoanalisi 
stessa, cosa significa adesso 
questo quasi silenzioso ritomo 
nell'intimità dell,) stanza anali
tica? «Non c'i - risponde Fran
cesco Correo - un filone di ri
cerca poi molte specifico sul 
piano Inlern izionale. SI può 
caso mai. oltre a constatare 
come il tema degli affetti occu
pi un posto nello ricerca italia

na, leggere questo come anda
re al di li degli approcci psi
coanalitici più p altamente 
epistemologi. Dopo l'ondata 
portata dall'americano Gru-
bau m di ricerca di "prove di 
validiti" dei contenuti clinici 
psicoanalilici, potei Dica ripre
sa in Italia da Giorello, Pagnini 
(solo per citarne alcuni), mi 
pare che questo c< ingresso si 
possa leggere come un ritomo 
a focalizzare, della reicoanall-
si, un aspetto più fé ìomenolo-
gko e clinico. Si va \ erso un'in
dagine che riguardi I vissuti af
fettivi, orientato e volto all'an
goscia, alla sofferei iza menta
le. Intendo dire ch< negli stati 
di terrore, nell'auge scia, gli af
fetti, come le passi' ini. vengo
no intensificati. IL questo pre
suppone, nella letti ra del tran
sfert e del controtr.inslcrt, ap
profondire la cono teenza de
gli "affetti dell'anuli'.ta"». 

I legami e gli ini recci con i 
pretendenti concisi prendo
no forma: si parUv; ne!l'86del 
•dolore mentale». ( )ggi si può 
pensare che il processo psi-
coanalltico conserta il vivere 
le esperienze affettive nel mo
do più ampio, con utte le pos
sibilità che la vita di una perso
na può offrire. Ma :iò, solo al 
prezzo di confrontarsi con l'e
sperienza del •dolere*. Il dolo
re accompagni1! ogni vera 
esperienza quandi essa porti 
a nuove conosci n; e. E gli psi
coanalisti non rie sono certo 
immuni. 

Una ricerca europea 
sul rischio ammoniaca 
I gas inquinanti possono percorrere anche migliaia 
di chilometri con l'aiuto di sostanze innocue con le 
quali interagiscono nell'aria. Un fenomeno che pro
voca la diffusione dell'inquinamento anche in luo
ghi apparentemente «sicuri». Ora una ricerca euro
pea farà il punto su uno dei «colpevoli» di questo 
meccanismo perverso, l'ammoniaca prodotta in 
grande quantità nell'agricoltura. 

DANIELA SESSA 

• i Esistono prodotti che seb
bene non dannosi per l'ecosi
stema subiscono delle reazioni 
chimiche tali da diventare tos
sici e dannosi quando si pre
sentano particolari condizioni 
climatiche. 

Fra queste sostanze dall'a
nomalo comportamento l'am
moniaca occupa un posto di 
primo piano. E per osservare 
gli spostamenti e le interazioni 
dell'ammoniaca si sono riuniti 
a Montclibretti, vicino Roma, 
sulla Salaria, i ricercatori di cir
ca diciassette paesi della Cee. 
di ventiquattro istituti di ricer
ca. Lo studio sull'ammoniaca 
rientra nel progetto «Cost 611». 
un programma la cui realizza
zione é costata 65.000.000 di 
Ecu (circa 100 miliardi di lire) 
e che può contare in Europa 
su diverse stazioni di ricerca. Il 
progetto é suddiviso in nove 
settori che si occupano della 
prevenzione dei disastri indù-

«tritili, dello smaltimento dei ri
fiuti, degli strumenti di ricerca, 
dell'inquinamento atmosferi
co. 

All'Istituto suirinqulnamen-
:o jt'mosferico del Cnr, a Mon-
'.elihretti. é stato affidato il 
conpito di scoprir; il ruolo 
del ammoniaca ne trasporto 
•transfrontaliere» dirgli inqui
nar.ti. L'ammoniaca é utilizza
ta soprattutto in agricoltura (é 
prewite nei fertilizzanti) e 
nel 'allevamento del bestiame. 
Delle 350.000 tonnellate circa 
di ammoniaca in circolazione 
nell'atmosfera soltanto 6.000 
tonnellate sono emesse dalle 
industrie. I guai iniziano quan
do le molecole dell'ammonia
ca incontrano nell'atmosfera 
qui'Ile degli acidi solforico o 
nltnco (derivati degli ossidi di 
zollo ed azoto) fuoriusciti dal
le e iminiere delle fabbriche. 

In questo caso l'ammoniaca 
ha un comportamento appa

rentemente contraddittorio. 
Da una parte la sua natura al
calina mitiga l'acidita delle so
stanze con cui viene in contat
to, trasformandole in sali di 
ammonio. E cosi svolge un'a
zione benefica. D'altro canto 
però contribuisce all'incre
mento di deposizioni acide in 
luoghi molto lontani da quelli 
di provenienza. Può accadere 
infatti che il nuovo composto, 
il nitrato di ammonio, percorra 
molti chilometri. Ma quando 
sorvola luoghi particolarmente 
caldi e poco umidi le sostanze 
originane possono dissociarsi 
nuovamente. E cosi l'ammo
niaca si rende responsabile del 
40% dei deposili acidi-secchi 
che si riversano sulla superficie 
terrestre. Le stime Indicano 
che una cifra oscillante fra il 30 
e il 70% di azoto presente nel 
Mare del Nord arriva per via at
mosferica. Mentre le piogge 
acide collaborano soltanto per 
il 20% circa. Tanto per dare 
un'idea del lungo cammino 
nell'atmosfera dei gas inqui
nanti basti pensare che oltre il 
10% dell'azoto nel nostro pae
se proviene dalla Polonia. E 
che quasi l'80% delle sostanze 
inquinanti emesse dalle nostre 
industrie si aggirano per tutta 
l'Europa, tanto nei luoghi di 
produzione quanto in quelli 
dove la concentrazione indu
striale è molto scarsa. Del ri
manente 20% non si conosce 
ancora la destinazione. 
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